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Il nostro carbone bianco e il suo impiego per scopi di trazione, agricoli e

forestali, alla Fiera Svizzera di Lugano dell'ottobre 1943

Alla décima Fiera Svizzera di Lugano, l'Azienda
Elettrica di questa città ha partecipato quest'anno

con un grande stallo di ben 16 metri di prospetto,
rappresentante, in grande rilievo, una magnifica in-
tera vallata dell'alto Ticino.

La genialità, l'arte, l'accuratezza con cui è stata

eseguita quest'opera, hanno suscitato nelle migliaia di
visitatori una profonda e gradita impressione. Oltre
la grandiosità del panorama — reso perfetto ed

elegante dalla appropriata pittura e da un ininterrotto,
variopinto e mutevole giuoco di luci — destarono

particolare interesse due treni in miniatura, un di-
retto ed un merci, che, in basso, nella valle, s'incro-
ciavano comparendo e scomparendo veloci; un gra-
zioso, tranquillo trenino di montagna a cremagliera
che, coi suoi passeggeri nelle vetture, sbucava da

destra per portarsi, alzandosi, verso il fondo a

sinistra, attraverso scoscesi dirupi e parecchie gallerie;
ed infine una coppia di funicolari inerpicantisi dalla
Centrale elettrica fino all'altezza del bacino di accu-
mulazione.

Con questo bacino o lago artificiale, situato a

destra fra due falde di monti e racchiuso da un muro
di sbarramento, si è voluto dimostrare che là vengono

raccolte le acque alpine per trasportarle, mediante

galleria sotterranea, in una camera di carico, dalla
quale due tubazioni forzate le conducono aile
turbine délia Centrale sottostante, per poi scaricarle nel
fiume.

La Centrale, eseguita nello stile del paese, ergeva
maestosa quasi consapevole e superba di poter tra-
sformare il prezioso prodotto elargito da madré
natura in energia elettrica per il benessere del paese.
Non mancavano pure, sempre nelle corrispondenti
proporzioni, le condutture montate su so1 idi tralicci,
a significare che l'energia elettrica, prodotta nella
Centrale menzionata, attraverso monti e valli, veniva

trasportata laddove era previsto di poterla razional-
mente utilizzare.

«Il nostro carbone bianco e il suo impiego per
scopi di trazione, agricoli e forestali» è stato il mo-
tivo che ha dato origine e vita a questa opera tema-
tica che ha incontrato l'approvazione incondizio-
nata anche da parte delle autorità civili e militari che

visitarono la Fiera.
Le applicazioni dell'energia nel ramo agricolo e

forestale erano illustrate a fianco del diorama
principale anzidetto, completandone il significato nei

Fig. 41 Visione parziale del paesaggio (parte sinistra) con Centrale,
tubazione forzata, linea di trasporto energia treni elettrici normalt ed a

cremagliera.
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suoi minimi dettagli e cosi suddivise: una serra ri-
scaldata elettricamente per ortaggi e giardinaggi;
altra per la produzione artificiale di funghi; un re-

parto per la dimostrazione del taglio di alberi di

grosso e medio fusto mediante sega elettrica; delle

macchine per la preparazione délia legna minuta de-

stinata a generare gas combustibile, succedaneo della
benzina; una superficie riservata alia dimostrazione
dell'aratura dei campi a mezzo apposito aratro elet-

trico, ecc.

Infine faceva anche parte dello stallo un'artistica
fontana riccamente illuminata da speciali lampade

sommerse; un «acquarium» di un'attrattiva non co-
mune, nonchè un riposamente pergolato, rialzato al

centro del reparto, con panchine e seggiole, per dare

possibilità al pubblico di godere di una veduta
d'assieme.

Tale, nelle linee generali, il bel lavoro ideato e

portato a termine con rara perizia dall'Azienda
Elettrica di Lugano, efficacemente coadiuvata —
per la costruzione del pergolato e della fontana, per
l'installazione dell'«acquarium» e per la preparazione

del reparto agricolo, oltre che per la scelta delle
piante di decorazione dello stallo ed inerenti — dal-
l'Ufficio Tecnico e dal Servizio Giardini della Città.

Fiy. 42 Visione parziale del paesaygio (parte destra) con Centrale,
tubazione forzata. diga di sbarramento, lago artificiale, treni e funicolari
elettriche.

Fig. 43

Dimostrazione dell'uso d'energia
elettrica per scopi forestali.
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